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“Un padrone di casa uscito verso le 
nove del mattino vide alcuni che sta-
vano in piazza disoccupati e disse 
loro: ‘Andate nella vigna; quello che 
è giusto ve lo darò’. Ed essi andaro-
no. Uscì di nuovo verso mezzogiorno 
e verso le tre, e fece altrettanto.”  

(Matteo 20,1-16)  
 

G li orologi meccanici stanno vi-
vendo una piccola rinascita: fini-

ti nel cassetto con l’arrivo dei cellula-
ri, stanno oggi tornando di moda tra 
coloro che li vedono come ultimo 
baluardo contro il mondo digitale. 
Non hanno bisogno di elettricità, né 
tantomeno di connessione: genera-
no una magia puramente meccanica! 
Al loro interno sono pieni di ingra-

naggi: molla, bariletto, bilanciere, 
ancora, spirale, rocchetto…, esistono 
orologi da polso con più di 500 diver-
se parti in movimento. Tutte diverse; 
tutte necessarie; tutte al proprio po-
sto; tutte perfettamente sincronizza-
te l’una con l’altra. 
Mi piace pensare alla Chiesa come ad 
un orologio meccanico. Gesù ci dice 
che “il regno dei cieli è simile a un 
padrone di casa che uscì all’alba per 
prendere a giornata lavoratori per la 
sua vigna”, poi ne prese altri alle no-
ve del mattino, poi ancora altri a 
mezzogiorno, verso le tre e verso le 
cinque del pomeriggio. Quel padrone 
di casa non si dà pace, ha bisogno di 
tutti gli operai che riesce a trovare: 
ad ognuno trova una mansione nella 

Dio non si dà pace finché tutti non si mettono all’opera per il Regno 
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propria vigna e ad ognuno offre il 
salario. Sembra che la rigida organiz-
zazione del lavoro non gli interessi, 
passa più tempo su e giù per la stra-
da che non nel proprio campo: ciò 
che gli sta davvero a cuore è che 
tutti possano mettersi all’opera, che 
nessuno “se ne stia tutto il giorno 
senza far niente”. Nella Chiesa di Dio 
c’è posto per tutti, chi non lavora lì, 
se ne sta senza fare niente. Non c’è 
una terza opzione: o lavori per Dio, o 
non concludi nulla. Come diceva il 
maestro Manzi: non è mai troppo 
tardi, fino al momento della nostra 
morte ogni minuto può essere dedi-
cato all’opera di Dio. Si può arrivare 
alla fede da giovani come da vecchi; 
con una crescita costante come con 
una conversione improvvisa. Co-
munque c’è un Dio che non si dà 
pace finché c’è ancora qualcuno che 
non ha la grazia di lavorare nella sua 
Chiesa. 
Un orologio non può funzionare be-
ne finché non viene assemblato an-
che l’ultimo ingranaggio. Un ingra-
naggio non serve a nulla finché non 
trova posto all’interno dell’orologio. 
Così la Chiesa. Così la parrocchia. 
Sogno il giorno in cui ogni persona di 
Reda avrà la consapevolezza e il de-
siderio di fare la propria parte per 
costruire la comunità; in cui tutti 
faranno cose diverse, ma ognuno 
farà qualcosa. Non mi darò pace 
finché non avremo costruito questo 
sogno. 

Don Alberto 

TreSere per catechisti e genitori 

Martedì 26 settembre alle 20.30 
nel seminario diocesano di Faenza 
don Andrea Turchini, parroco rimi-
nese, farà una relazione sul tema 
“Educati ad essere figli nel figlio – 
verso la maturità cristiana”. 



N on dare retta a chi ti indica 
le scorciatoie, prova ad osa-

re strade difficili, evita tutto ciò 
che è comodo e diffida di chi te lo 
propone. Fa' crescere dentro di te 
rabbia e sete per l'inquietudine. 
Non buttarti via, impara a dan-
narti senza perderti. Alza la fronte 
e tieni dritta la schiena: nemme-
no gli anni la curveranno, soltan-
to l'ignavia. Ama la tua libertà e 
difendila da tutto e da tutti; adora 
la tua autonomia, riparala dal 
canto delle sirene ricattatrici: le 
dipendenze non fanno crescere, 
aiutano soltanto a smarrire il sen-
so del viaggio. Non farti atterrire 
dall'urto delle tue emozioni, con-
tamina con l'eco di quel rombo 
magnifico chi, accanto a te, ha 
abbassato lo sguardo. Impara che 
hai diritto a pensare che nella vita 
si possa e si debba tentare e sba-
gliare, e che nessuno ti deve po-

ter giudicare per gli errori che 
commetterai, ma semmai per le 
omissioni che ammetterai a te 
stesso. La riga la si tira alla fine, 
non certo a vent'anni, e, quando 
ti verrà di guardare alla vita come 
ad una straordinaria vallata per-
corsa, avrai finalmente capito che 
la sera cui sei giunto conosce se-
greti che il lontano mattino nem-
meno poteva immaginare; ma 
dovrai anche sapere che ciò che 
di buono è stato l'ha costruito la 
tua anima, così come anche ciò 
che le tue forze non sono state 
capaci di compiere.  

Paolo Crepet 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 25 a Ven 29 -  ore 8: Lodi; 
Mar 26 - ore 20: Messa 
(Guerrino e Gino);  
Mer 27 - ore 20: Messa (Monti 
Pellegrino);  
Gio 28 - ore 20: Messa (Visani 
Paolo);  
Ven 29 - ore 20: Messa 
(Melandri Antonio); 
Dom 1 - ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa (def. fam. Bucci); ore 
20: Messa (Pezzi Domenica e 
Baioni Custode) 
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Foto dai campi estivi dell’unità pastorale 

Gruppo 5 elementare, 1 e 2 media a Rinuccioli 

Gruppo 3 media, 1 e 2 superiore in Val Masino 

Gruppo 2, 3, 4 elementare a Olmatelli 


